
RETIBIO II. Relazione tecnico-scientifica finale del Progetto 

A cura di Stefano Canali, Paola Fiore, Olga Grasselli, Monica Ranuzzi 

 

 
 

 

 
Progetto 

 

Attività di sostegno alle reti di ricerca e alle 
attività di carattere tecnico e normativo del 
MiPAAF nel settore dell’agricoltura biologica 
(RETIBIO II) 

 
 

Convenzione CREA-MiPAAF del 20/12/2016 
DM 95785 del 22/12/2016 

 
 

Relazione tecnico-scientifica finale 
 



 

 
 

Sommario 
Inquadramento generale ed obiettivi del progetto .......................................................... 2 

Le attività svolte ................................................................................................................. 3 

WP 1 – Sostegno alla rete di ricerca nazionale nel settore dell’agricoltura biologica .......... 3 

Task 1.1 – Rafforzamento della rete dei dispositivi sperimentali di lungo termine .................... 3 

Task 1.2 – Miglioramento delle competenze dei ricercatori CREA nel settore dell'agricoltura 

biologica favorendone l'internazionalizzazione ....................................................................... 14 

WP 2 – Creazione di reti tematiche per la produzione di strumenti divulgativi utilizzabili 

dagli agricoltori ....................................................................................................................... 18 

Reti tematiche e gruppi di scrittura ......................................................................................... 18 

Workshop tematici ................................................................................................................. 24 

WP3 - Sostegno alle attività tecniche, normative e di controllo del MiPAAF con il supporto 

di competenze scientifiche ..................................................................................................... 26 

Task 3.1 - Sostegno all’applicazione della normativa e alla sua evoluzione ........................... 26 

Task 3.2 – Formulazione di pareri scientifici su materie specifiche ........................................ 27 

Task 3.3 – Supporto scientifico per l’aggiornamento di banche dati di mezzi tecnici .............. 28 

Task 3.4 – Supporto alla definizione di regimi di equivalenza ................................................ 28 

WP 4 – Coordinamento delle attività ...................................................................................... 28 

I Prodotti ........................................................................................................................... 33 

Schede informative di dettaglio dei DSLP .............................................................................. 33 

Schede tecniche prodotte dall’attività delle Reti Tematiche .................................................... 35 

Allegati .............................................................................................................................. 38 

 

 
  



2 

 

Inquadramento generale ed obiettivi del progetto 

 
Il progetto RETIBIO II “Attività di sostegno alle reti di ricerca e alle attività di carattere tecnico e 
normativo del Mipaaf nel settore dell’agricoltura biologica” si configura, fin da sua ideazione, in una 
azione di coordinamento e promozione delle attività scientifiche e tecniche di supporto e 
potenziamento allo svolgimento della ricerca nel settore dell’agricoltura biologica svolta dai 
ricercatori del CREA nell’ambito degli specifici progetti di ricerca finanziati dal Mipaaf stesso, così 
come da altri Enti finanziatori (es. EU, Regioni).  
 
Il progetto RETIBIO II ha visto il suo avvio il 26 gennaio 2017 e la sua conclusione il 25 gennaio 
2020, data definita in base alla proroga ottenuta in corso di svolgimento (la scadenza originaria era 
prevista per il 25 gennaio 2019). Le attività si sono svolte sotto il coordinamento della Dr.ssa Paola 
Fiore1 dell’Amministrazione Centrale e la responsabilità scientifica del Dr. Stefano Canali1 del Centro 
di ricerca Agricoltura e Ambiente. 
 
Nel dettaglio, il progetto RETIBIO II si è posto i seguenti obiettivi principali: 

− sostenere la rete di ricerca nazionale nel settore dell’agricoltura biologica con azioni mirate a 
migliorare le competenze dei ricercatori CREA favorendone l'internazionalizzazione e rafforzare 
la rete dei dispositivi sperimentali di lungo termine;  

− favorire la diffusione delle conoscenze tecniche e pratiche agli operatori in modo da agevolare la 
transizione da sistemi di produzione convenzionali/integrati a sistemi biologici; 

− sostenere le attività tecniche, normative e di controllo del MIPAAF nel settore Biologico con il 
supporto di competenze tecnico-scientifiche presenti nel CREA. 

 
Dal punto di vista dell’organizzazione del lavoro, il progetto è stato articolato in 4 work package, WP: 

WP 1 – Sostegno alla rete di ricerca nazionale nel settore dell’agricoltura biologica; 
WP 2 – Creazione di reti tematiche per la produzione di strumenti divulgativi utilizzabili dagli 

agricoltori  
WP3 - Sostegno alle attività tecniche, normative e di controllo del MiPAAF con il supporto di 

competenze scientifiche 
WP4 – Coordinamento 
 
Nelle successive pagine vengono riportate le attività realizzate, con i dettagli della modalità della 
loro organizzazione, nonché gli impatti che queste hanno generato sul sistema della ricerca interna 
del CREA, più in generale sulla comunità tecnico-scientifica nazionale che si occupa di agricoltura 
biologica e sulle attività di tutela e promozione del settore svolte dal Mipaaf. 
 
  

 
1 Con lettera prot. n. 5705 del 8/02/2018 la Dott.ssa Paola Fiore è stata nominata nuovo coordinatore del 
progetto al posto della Dott.ssa Olga Grasselli e il Dott. Stefano Canali è stato indicato quale referente 
scientifico del progetto. 
. 
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Le attività svolte 

 

WP 1 – Sostegno alla rete di ricerca nazionale nel settore dell’agricoltura biologica 
Il work package 1 ha avuto l’obiettivo di sostenere la rete di ricerca nazionale nel settore 
dell'agricoltura biologica potenziandone le competenze; esso è stato articolato in 2 task: 1.1) 
rafforzamento della rete dei dispositivi sperimentali di lungo periodo (DSLP), e 1.2) miglioramento 
delle capacità e competenze dei ricercatori CREA nel settore dell'agricoltura biologica, favorendone 
l'internazionalizzazione. 

 

Task 1.1 – Rafforzamento della rete dei dispositivi sperimentali di lungo 
termine 

Negli ultimi 15 anni, in tutto il mondo, sono stati realizzati nuovi dispositivi sperimentali di lungo 
periodo (DSLP, o anche in lingua inglese Long Term Experiments – LTE). Questi vengono gestiti 
con l'obiettivo di acquisire dati agronomici, economici e ambientali in materia di agricoltura biologica. 
Nel frattempo, nella comunità scientifica che si occupa di agricoltura biologica, si è intensificato il 
confronto sulle tematiche di progettazione, gestione e manutenzione di esperimenti a lungo termine 
(ad esempio, l'attuazione dei principi agro-ecologici, l'approccio multidisciplinare, l’efficienza a lungo 
termine delle attività di ricerca, etc.). 
In Italia, il MIPAAF, finanziando i progetti RETIBIO2 e RETIBIO II, ha favorito e sostenuto l’attività di 
sette dispositivi sperimentali di lungo periodo in agricoltura biologica (di cui uno di nuova 
costituzione), con lo scopo di garantirne la continuità nelle fasi di transizione tra progetti e, 
soprattutto, di promuovere le attività di coinvolgimento degli stakeholder e di trasferire le innovazioni 
nel settore biologico.  
Con i progetti RETIBIO e RETIBIO II, il Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l'Analisi 
dell'economia agraria (CREA), tenuto conto dell’importanza che i dispositivi sperimentali di lungo 
termine rivestono nella moderna ricerca in agricoltura biologica, ha promosso la costituzione di una 
rete italiana di dispositivi sperimentali di lungo termine sia per sostenere e facilitare il dibattito tra la 
comunità scientifica italiana e internazionale sulle migliori pratiche per la gestione degli stessi, sia 
per coinvolgere gli stakeholder a livello nazionale. 
La rete dei dispositivi sperimentali di lungo termine comprende i sette dispositivi (Figura 1) di seguito 
riportati:  
1. MAIOR: il dispositivo, situato presso l’azienda Fiorano del Centro di ricerca Olivicoltura, 

Frutticoltura e Agrumicoltura del CREA di Roma, è costituito da due frutteti coetanei, uno a 
conduzione biologica, l’altro a conduzione integrata, con oltre 80 cultivar di pesco (Prunus persica 
(L.) Batsch) e albicocco (P. armeniaca L.), caratterizzato dalla presenza in ciascun impianto dello 
stesso numero di varietà e cultivar (autoctone e commerciali). 

2. MASCOT: il dispositivo, situato all’interno dei confini del Centro di Ricerche Agro-ambientali 
“Enrico Avanzi” dell’Università di Pisa a San Piero a Grado (PI), occupa in totale 24 ha di 
superficie, e mette a confronto un sistema colturale Biologico (BIO) con uno convenzionale 
(CON), entrambi organizzati con la stessa rotazione di colture alimentari di pieno campo coltivate 
in assenza di allevamenti zootecnici. 

3. MITI ORG: il dispositivo è situato in un areale del sud Italia (l’azienda sperimentale “Campo 7” 
del Centro di ricerca Agricoltura e Ambiente del CREA nel Metaponto), zona particolarmente 
soggetta ad eventi meteorologici estremi dove gli orticoltori hanno spesso perso le produzioni di 
colture autunno-vernine a causa di allagamenti temporanei (3 – 10 giorni) dei campi. Nel 
dispositivo MITIORG, sono state messe a punto tecniche colturali innovative di adattamento ai 
cambiamenti climatici per colture orticole in biologico. 

 
2 “Attività di supporto nel settore dell’agricoltura biologica per il mantenimento dei dispositivi sperimentali di lungo 

termine e il rafforzamento delle reti di relazioni esistenti a livello nazionale e internazionale” (Decreto MiPAAF n. 

84318 del 14.11.2014). 
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4. MOVE LTE: il dispositivo, situato presso il Centro di ricerca Orticoltura e Florovivaismo del CREA 
di Monsampolo del Tronto (AP) ha una superficie di 2.112 m2 sulla quale, a partire dal 2001, è 
stato avviato uno studio di lungo periodo su una rotazione orticola quadriennale. 

5. MORE GREEN: il dispositivo, ubicato presso il Campo sperimentale CIHEAM – IAMB 
(Valenzano, Bari) consiste di due tunnel gemelli da 300mq/cad che insistono su una superfice 
operativa di 1000 mq circa: un tunnel sperimentale oggetto di ricerche scientifiche applicate 
all’orticoltura protetta e un tunnel dimostrativo finalizzato alla disseminazione/validazione in più 
ampia scala dei migliori risultati ottenuti nel tunnel sperimentale. 

6. PALAP 9: il dispositivo, situato presso l’Azienda Sperimentale “Palazzelli”, Lentini (SR) del   
Centro di ricerca Olivicoltura, Frutticoltura e Agrumicoltura del CREA, attualmente ospita due 
prove sugli inerbimenti controllati nelle fasi giovanili dell’agrumeto. 

7. BIOLEA: il dispositivo, la cui costituzione è stata finanziata con il progetto RETIBIO, è ubicato 
presso l’Azienda Sperimentale del Centro di ricerca Olivicoltura, Frutticoltura e Agrumicoltura del 
CREA, S. Giovanni Arcimusa, Lentini (SR) e si estende per una superficie pari a 0,9 ha. Il 
dispositivo è costituito da un oliveto da mensa specializzato a cui è stato dato, sin dalle prime 

fasi, un forte connotato di sostenibilità ambientale, agronomica, sociale ed economica.  
 

 

 

Figura 1. I DSLP del progetto RETIBIO II: acronimo, titolo esteso e ubicazione 
 

Al fine di migliorare l’impatto delle attività svolte nei DSLP, nell’ambito del progetto RETIBIO II sono 
stati promossi e organizzati eventi, incontri e seminari finalizzati al rafforzamento e consolidamento 
delle relazioni già in essere tra i ricercatori responsabili dei dispositivi sperimentali di lungo termine 
italiani ed europei, in continuità con quanto già realizzato con il progetto RETIBIO. 

Si fa riferimento, nella fattispecie, al Seminario “Organic long term experiments: Sharing French 
and Italian Experience”, tenutosi a Pisa e a Firenze il 22 e 23 giugno 2017 e co-organizzato 
dall’Università di Pisa (CiRAA) e dalla Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa e dal CREA. Tale evento 
è stato un’occasione unica di confronto e di condivisione tra due Reti di Dispositivi, ovvero tra il 
network francese RotAB (http://www.itab.asso.fr/activites/reaseaurotab.php) e la Rete CREA dei dispositivi di 
campo di lungo termine per la ricerca in agricoltura biologica costituita con il progetto RETIBIO. 

La figura 2 riporta il programma dei lavori delle due giornate di lavoro, mentre l’insieme delle foto 1 
si riferiscono a diversi momenti di lavoro dell’incontro. 

 

http://www.itab.asso.fr/activites/reaseaurotab.php
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Figura 2. Programma dei lavori del Seminario “Organic long term experiments: Sharing French and Italian 
Experience” 

Durante il seminario sono emerse considerazioni interessanti per la valorizzazione dei dispositivi 
CREA e per la creazione di protocolli riconosciuti a livello nazionale ed europeo; sono state gettate 
le basi affinché il progetto RETIBIO II, proseguendo nell’attività iniziata con il progetto RETIBIO, 
potesse fungere da collettore per la costruzione di linee guida per le buone prassi e per la 
valorizzazione delle attività di ricerca del CREA nel settore BIO a livello nazionale, europeo e 
internazionale.  
A seguito di tale evento sono state, inoltre, promosse nuove forme di collaborazione tra la Rete 
italiana dei dispositivi e il network francese RotAB.  
 
Il progetto RETIBIO II ha promosso la partecipazione dei ricercatori CREA (Gabriele Campanelli, 
Stefano Canali, Francesco Montemurro, Giancarlo Roccuzzo, Maria Rosaria Tabilio; foto 2) al primo 
Forum dell’Associazione Agroecology Europe (Fostering synergies between movements, 
science and practice) tenutosi a Lione, in Francia, nei giorni 25 – 27 ottobre 2017. L’evento ha 
visto circa 200 partecipanti tra agricoltori, tecnici, ricercatori, studenti, decisori politici, rappresentanti 
delle istituzioni nazionali ed europee, delle organizzazioni non governative e della società civile. 
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Foto 1. Momenti di lavoro del Seminario “Organic long term experiments: Sharing French and Italian 
Experience” 

  

  
 
Nell’ambito del Forum è strato svolto il workshop Agroecological issues of organic cropping 

systems: importance of long term field experiments (workshop3 n. 9) il quale è stato co-
organizzato con il Progetto RETIBIO II. Durante questo evento è stata presentata e discussa 
l’esperienza di costituzione delle Rete italiana dei dispostivi di campo di lungo termine realizzata 
nell’ambito del progetto RETIBIO, mettendone in evidenza i punti di forza e di debolezza e le più 
rilevanti differenze con le esperienze fatte in altri Paesi. Sono altresì state considerate le opportunità 
offerte dai dispositivi sperimentali di lungo termine ed è stata condivisa la necessità di dare vita ad 

 
3 Il workshop citato è stato uno dei 19 workshops organizzati e animati durante il Forum di Lione.  
 
 1: Structural Change or Land grabbing: the rapid transformation of the agrarian family farm system in Europe and the 

role of agroecology  
2: Exploring agroecology principles  
3: How transition to agroecology questions knowledge production and learning dynamics  
4: Permaculture Design vs. Design in Agroecology. Same, same but different?  
5: Agrobiodiversity to support agroecology  
6: Participatory Action Research for Agroecology Territories  
7: Public policies for agroecology and the CAP  
8: Digital and technological revolution in the agricultural sector: Fitting in the Agroecological approach?  
9: Agroecological issues of organic cropping systems: importance of long term field experiments  
10: Becoming an agroecologist through phenomenon based and action oriented education: Making the transition  
11: Agroforestry and agroecology  
12: Transdisciplinary approaches to sustainable agrifood systems  
13: Building the narrative and making the case for Agroecology  
14: Development of small scale agroecological entrepreneurship  
15: Perennial Grains  
16: Making the transition  
17: Legumes in European cropping systems for climate change adaptation 
18: Rural-Urban linkages in Agroecology  
19: Young agroecologists: trajectories and professionalization  
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una ampia rete di relazione, su scala almeno europea, tra i dispositivi sperimentali di lungo termine 
e sono stati delineati gli obiettivi di massima che tale rete dovrebbe perseguire. 

 

Foto 2. La compagine CREA al I Forum 
Agroecology Europe 

Foto 3. Momenti di lavoro del workshop Agroecological issues of 
organic cropping systems: importance of long term field 
experiments (I AE Forum, Lione) 

  

 
Ulteriore attività svolta dal progetto RETIBIO II consiste nell’organizzazione della sessione scientifica 
speciale dal titolo “Launching a European organic long term experiment network”, che si è 
tenuta il 28 giugno 2018 ad Anacapri (NA). L’evento, organizzato in collaborazione con l’Institut 
Technique de L'Agriculture Biologique (ITAB, FR), il Centro di Ricerche Agro-Ambientali "Enrico 
Avanzi", l’Università di Pisa (CiRAA), il Dipartimento di produzione agroalimentare e scienze 
ambientali e l’Università di Firenze (UNIFI-DISPAA), è stato inserito all’interno del secondo workshop 
internazionale “Organic farming and agroecology as a response to global challenges”, organizzato 
dal GRAB-IT (Gruppo per la ricerca in agricoltura biologica) e sostenuto da Agroecology Europe e 
dall’ISOFAR (International Society for Organic Agriculture Research, che si è svolto nei giorni 27 – 
29 giugno 2018.  

 

 

 

 

 

Figura 3. I DSLP del progetto RETIBIO II: acronimo, titolo esteso e ubicazione 
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Il workshop ha visto la partecipazione di più di 100 ricercatori4 provenienti da 23 Paesi con 
rappresentanze extra-Europee (Stati Uniti, Colombia) ed è stato incentrato sui seguenti temi: 
transizione dell’agricoltura biologica verso l’Agroecologia, Economia Circolare, dimensione sociale 
ed economica dell’agricoltura biologica, approccio partecipativo della Ricerca nel settore, 
produzione animale ed acquacoltura, protezione dell’ambiente e della biodiversità.  
La sessione speciale, organizzata dal progetto RETIBIO II, si è posta l’obiettivo di promuovere la 
Rete italiana dei dispositivi di lungo termine (DSLP) condotti in biologico al fine di creare una Rete 
(networking) potenziale sia a livello europeo che mediterraneo. L’iniziativa di networking è stata, 
infatti, identificata come strumento per:  

a. incorporare i principi dell’Agroecologia nei sistemi biologici;  
b. promuovere la biodiversità e il funzionamento degli ecosistemi; 
c. facilitare il processo di co-innovazione e l'inclusione degli stakeholder nel processo di ricerca. 

Partendo da obiettivi di ricerca comuni, orientati alla promozione di sistemi alimentari sostenibili e 
alla risoluzione delle sfide sociali, è stato ribadito come i DSLP rappresentino la migliore soluzione 
per sviluppare e testare l’insicurezza su nuove pratiche agricole e offrano l’opportunità per la 
valutazione della loro sostenibilità di lungo termine. La sessione ha offerto un importante momento 
di discussione e ha consentito alla comunità scientifica convenuta di confrontarsi sulla opportunità 
di promuovere un’azione COST, da svolgere a livello europeo. L’azione COST è stata considerata 
uno strumento in grado di favorire la transizione da gruppi sparsi di partecipanti ad una vera rete di 
DSLP, promuovendo la capacità della rete stessa nel trasformare i singoli DSLP in una piattaforma 
comune per l'inclusione degli stakeholders.  
 

La sessione si è chiusa con il 
poster show, in cui sono stati 
presentati risultati e metodologie di 
ricerca di interesse per il settore e 
per la gestione dei DSLP. Tra i 
poster, numerosi lavori sono stati 
realizzati grazie agli esperimenti 
svolti nei dispositivi di lunga durata 
facenti parte della rete RETIBIO, in 
particolare: due al MAIOR (CREA-
OFA, Roma), due al MOVE LTE 
(CREA-OF, Monsampolo del 
Tronto – AP), uno al PALAP9 
(CREA-OFA, Acireale), uno al 
MITIORG (CREA-AA, Bari) e uno 
al MASCOT (Università di Pisa). 
Foto 4. 
 
Oltre al ruolo attivo nella 

programmazione e gestione della sessione speciale del Workshop, va segnalato il contributo della 
compagine di ricerca italiana all’evento generale. Nel dettaglio: 

− il contributo del Dr. Fabio Tittarelli (CREA) con una relazione dal titolo “Organic and 
biodynamic vegetable production in low-energy GREENhouses – sustainable, RESILIENT 
and innovative food production systems”, a presentazione del progetto Core-Organic 
GREENRESILIENT (Foto 5); 

− il contributo della Dr.ssa Claudia di Bene (CREA) con una relazione dal titolo “Modeling the 
effect of alternative agro-ecological service crops termination and tillage strategies on SOC 
and GHG emissions in five European organic vegetable systems in future climates”, frutto 
delle attività di ricerca svolte nell’ambito del progetto Core-Organic SOILVEG; 

− il contributo della Dr.ssa Alessandra Trinchera con un poster dal titolo “Agroecological inputs 

 
4 Per il CREA hanno partecipato i responsabili e/o i ricercatori che a vario titolo si occupano dei dispositivi di lungo periodo, 
nonché partecipanti al progetto RETIBIO II: Stefano Canali, Corrado Ciaccia, Claudia Di Bene, Ivana Ricciardo Rizzo, 
 Francesco Montemurro, Alessandro Persiani, Giancarlo Roccuzzo, Elena Testani, Fabio Tittarelli 

Figura 4. Azione Cost - Proposta progettuale presentata 
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for healthy and safe food: eligibility criteria for plant biostimulants and basic substances within 
the agroecological paradigm”; 

− il contributo del Dr. Luigi Morra con un poster dal titolo: “The replacement of mineral fertilizers 
with biowaste compost in a seven-year experiment, enhanced vegetables productivity, soil 
organic carbon content with minimum nitrate leaching risk”. 

 

 
Foto 4. Il Dr. Ciaccia e la Dr.ssa Testanti del CREA-AA durante il poster show 

  
 
I poster, la presentazione su invito del Prof. Erik Steen Jensen (invited speaker della sessione 
speciale) e la presentazione dell’iniziativa di networking sono riportati come allegati alla relazione. 

 
 

Foto 5. La presentazione del Dr. Fabio Tittarelli 

 

 
Nel complesso, il workshop di Capri ha rappresentato un’efficace opportunità per rafforzare il 
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networking con colleghi stranieri ed italiani, trovando sinergie utili per una maggiore competitività 
della Ricerca italiana a livello internazionale. 
Il workshop di Capri è stata anche l’occasione per presentare il nuovo materiale divulgativo sui 
dispositivi sperimentali della Rete. In particolare, per ciascun dispositivo è stata realizzata una 
scheda informativa di dettaglio, completa di illustrazioni inserite in un unico raccoglitore (Figura 5). 
Tali schede sono state già rese disponibili anche attraverso il sito del SINAB. 

 
Figura 5. Copertina della raccolta delle schede informative di dettaglio dei DSLP  

Nell’ambito dell’attività di sostegno alla rete di ricerca nazionale nel settore dell’agricoltura biologica 
ed in particolare della valorizzazione della rete dei dispositivi sperimentali di lungo termine, in 
collaborazione con il progetto PERILBIO, è stato organizzato un workshop presso il Dispositivo 
MITIORG di Metaponto. Il workshop “L’azienda sperimentale di Metaponto e il DSLP MITIORG del 
CREA: risultati raggiunti e prospettive future” si è tenuto il 21 e il 22 febbraio 2019 (Fig.6). 
 

  
Figura 6. Agenda dei lavori del Workshop “L’azienda sperimentale di Metaponto e il DSLP 
MITIORG del CREA: risultati raggiunti e prospettive future”. Metaponto, CREA-AA, 21-22 
febbraio 2019 
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Il progetto RETIBIO II ha altresì promosso attivamente l’ampliamento della rete ad altri dispositivi 
sperimentali di lungo termine. Una delle più efficaci attività svolte con questo obiettivo è consistita 
nella organizzazione di un workshop finalizzato a condividere tra la comunità scientifica nazionale 
che si occupa di agricoltura biologica, la necessità di armonizzare le modalità di valutazione dei 
risultati che vengono ottenuti nei dispositivi sperimentali di lungo termine. Questi, seppur molto 
differenti tra di loro in termini di sistema produttivo (animale, vegetale, misto) e/o colturale (colture 
arative, ortive, arboree) considerati, rispetto all’ambiente pedoclimatico nel quale essi sono calati e 
alle modalità con le quali sono messi in opera, sono in genere accomunati dell’obiettivo di valutare i 
propri risultati e, più in generale, le proprie performances in termini di sostenibilità complessiva, 
declinata nei pilastri tecnico-agronomico, ambientale ed economico. Queste sintetiche 
considerazioni rendono ragione del fatto che è possibile sviluppare metodologie armonizzate per la 
valutazione di tali performances che, se applicate nell’ambito di una rete di ricerca, possono fornire 
informazioni e risultati congiuntamente interpretabili in riferimento ad un quadro di insieme, 
moltiplicando l’impatto che la ricerca svolta presso questi” laboratori a cielo aperto” può produrre. 
Il workshop “La valutazione delle performances dei Dispositivi Sperimentali di Lungo Periodo 
(DSLP)”, tenutosi il 19 giugno 2019, organizzato dal progetto RETIBIO II con il coinvolgimento del 
progetto PerIlBio, che nel frattempo era stato attivato e con il quale si è inteso operare per assicurare 
una opportuna continuità di azione, è stato finalizzato a proporre una metodologia per la valutazione 
delle performances che fosse condivisa tra i ricercatori che svolgevano le proprie attività nei DSLP 
e/o che erano interessati al tema della valutazione della sostenibilità dei sistemi (Figura 7).  

 

 
Figura 7. Agenda dei lavori del Workshop “La valutazione delle performances dei Dispositivi Sperimentali 
di Lungo Periodo (DSLP)”. Roma, CREA-AA, 19 giugno 2019. 
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Il workshop ha visto il coinvolgimento attivo di 25 ricercatori che hanno lavorato in modalità 
partecipata. Dopo le fasi introduttive iniziali, durante le quali è stata condivisa la metodologia di 
lavoro, i partecipanti sono stati divisi in 6 Gruppi di Lavoro (Gruppo 1- Drupacee; Gruppo 2- Arative; 
Gruppo 3 – Ortive; Gruppo 4- Olivicoltura/Viticoltura; Gruppo 5 – Sociale e governance; Gruppo 6 - 
Zootecnia). Ad ognuno dei gruppi è stato chiesto di identificare alcuni criteri di valutazione delle 
performances in relazione agli obiettivi dei diversi DSLP. Il “framework” FAO-SAFA è stato utilizzato 
come schema di riferimento e guida e per assicurare l’applicazione dell’approccio multicriteriale. Le 
risultanze del lavoro dei gruppi sono state poi condivise e sintetizzate grazie ad una sessione di 
lavoro plenaria. 
Le indicazioni scaturite dal workshop riguardo i criteri di valutazione delle performances sono state 
quindi successivamente analizzate ed elaborate ed hanno permesso di identificare quali fossero, a 
giudizio dei ricercatori coinvolti, i criteri più rilevanti e quelli di minore importanza/priorità. Nella 
tabella 1, a titolo di esempio, il risultato relativo al pilastro dell’aspetto economico della sostenibilità. 
Al lato destro della tabella, mediante codice in colore, si possono osservare i risultati della 
elaborazione per la definizione delle priorità (verde = alta priorità; rosa = media priorità; rosso = 
bassa priorità). Tabelle analoghe sono state prodotte per tutti i pilastri della sostenibilità (oltre che 
economico, anche ambientale, sociale e quello riferito alla governance). Con riferimento ai criteri 
con priorità alta e media, nell’ambito del progetto PerIlBio, che sta proseguendo le specifiche attività 
in piena continuità con quanto realizzato in RETIBIO II, è in corso lo sviluppo di specifici indicatori.  
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Tabella 1. Criteri relativi a pilastro economico identificati dai gruppi di lavoro e analisi delle priorità dei criteri 
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Task 1.2 – Miglioramento delle competenze dei ricercatori CREA nel settore 
dell'agricoltura biologica favorendone l'internazionalizzazione 

Come detto, il progetto RETIBIO II, con riferimento al Task 1.2, ha l’obiettivo di contribuire al 
miglioramento delle competenze dei ricercatori CREA nel settore dell’agricoltura biologica e, quindi, 
al rafforzamento della posizione di leadership dei ricercatori impegnati nel settore biologico a livello 
internazionale anche attraverso strumenti già sperimentati con successo nel progetto RETIBIO (DM. 
92606 del 22/12/2014).  
RETIBIO ha, infatti, finanziato nel 2016 n. 8 stage formativi finalizzati all’avviamento di collaborazioni 
scientifiche, 6 outcoming presso Università e Centri di ricerca europei di chiara fama nel campo delle 
produzioni biologiche, destinati ai ricercatori CREA, e 2 incoming presso i Centri di ricerca CREA 
destinati a ricercatori stranieri. Ciò ha consentito il rafforzamento delle reti di relazioni esistenti a 
livello internazionale. I ricercatori che hanno partecipato agli stage hanno espresso grande 
apprezzamento per l’esperienza vissuta. Si è creata, infatti, l’occasione di consolidare e potenziare 
le relazioni esistenti con ricercatori di Università e Centri di ricerca europei e ne sono scaturite le 
seguenti attività:  

− Predisposizione di progetti condivisi a livello europeo (i.e. Progetto SUREVEG “Strip-
cropping and recycling of waste for biodiverse and resoURce-Efficient intensive VEGetable 
production” (Core Organic Cofund 2016-2017) - Alessandra Trinchera) 

− Nascita di nuove collaborazioni e creazione di cordate per nuovi progetti (i.e. strutturazione 
di partnership per Progetto EU INTERREG - Sauro Simoni) 

− Redazione di lavori scientifici condivisi  

− Scambi di idee per collaborazioni future 

− Aggiornamento sulle attività di altri gruppi di ricerca 

− Prosecuzione di iniziative già avviate in precedenza 

− Conoscenza e confronto con le diverse realtà BIO in Europa: progetti di ricerca, campi 
sperimentali e strutture dell’Istituzione ospitante 

− Interazione con gli agricoltori biologici locali che collaborano con l'Istituzione ospitante 
straniera 

− Studio e analisi delle modalità e finalità della collaborazione con gli agricoltori biologici locali. 

Si è deciso di replicare l’esperienza degli stage all’estero, visto il riscontro più che positivo ottenuto 
con questa attività finanziata nell’ambito del progetto RETIBIO. Il questionario somministrato lo 
scorso anno ai ricercatori che avevano usufruito degli stage, aveva infatti evidenziato l’importanza e 
l’efficacia di tale strumento. In particolare, è emerso che il periodo trascorso all’estero aveva dato 
un forte impulso alle attività dei ricercatori, come sopra riportato. 
Con il progetto RETIBIO II, quindi, sono stati finanziati, per il 2018, nuovi stage rivolti a:  

1. ricercatori e tecnologi del CREA, a Tempo Indeterminato e Tempo Determinato, impegnati 
in attività di ricerca nel settore dell’agricoltura biologica (massimo 21 giorni);  

2. studiosi e ricercatori stranieri, appartenenti ad Università e/o Istituzioni di ricerca europee di 
elevato prestigio scientifico e che operano nel campo delle produzioni biologiche (massimo 
10 giorni lavorativi). 

A tal fine, il relativo bando è stato pubblicato nel secondo semestre 2017 e, espletati i lavori della 
Commissione, nel marzo del 2018 è stata pubblicata la graduatoria sul sito internet del Consiglio per 
la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria. 
Complessivamente sono stati finanziati n.7 stage, 4 relativi alla visita all’estero da parte di ricercatori 
CREA a diversi Centri di ricerca stranieri (outcoming) e 3 relativi alla vista di ricercatori stranieri 
presso il CREA (incoming). I Paesi europei interessati sono stati (Figura 8): 

− Svizzera: FIBL - Department International Cooperation Research Institute of Organic 
Agricolture, Frick;  

− Spagna: IAS-‐CSIC - Instituto de Agricultura Sostenible, Consejo Superior de 

Investigaciones Cientificas, Córdoba; 
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− Polonia: Warsaw University of Life Sciences Department of Applied Entonomology Faculty 
of Horticulture, Biotechnology and Landscape Architecture, Warsaw;  

− Belgio: IFOAM (International Federation of Organic Agriculture Movements) EU Office, 
Brussels. 

 

 

Figura 8. I paesi Europei interessati dagli stage di RETIBIO II (in nero: outcoming; in rosso: incoming). 
Immagine: Fotolia. 

 
Nella tabella 2 sono riportati i nominativi dei ricercatori selezionati con le rispettive Istituzioni e sedi 
di appartenenza e le sedi di svolgimento dello stage. 
 
Con il progetto RETIBIO II, inoltre, al fine di favorire l'accrescimento di competenze dei ricercatori 
CREA in materie sulle quali è particolarmente sentita dal MIPAAF la necessità di un supporto 
tecnico-scientifico, è stata sostenuta finanziariamente la partecipazione di ricercatori CREA a 
convegni e workshop internazionali (Tabella 3).  



16 

 

 
Tabella 2. Ricercatori e strutture di ricerca coinvolti nel programma degli stage di RETIBIO II 

Ricercatore Struttura afferente Struttura ospitante 

Corrado Ciaccia 
CREA - Centro di ricerca Agricoltura e Ambiente 
Via della Navicella 2-4 – 00184 Roma 

Department International Cooperation 
Research Institute of Organic Agricolture FIBL 
Ackerstrasse 113, Box 219 
5070 Frick, Switzerland 

Francesco Riva 
CREA - Centro di ricerca Agricoltura e Ambiente 
Via della Navicella 2-4 – 00184 Roma 

IFOAM (International Federation of Organic Agriculture 
Movements) EU Office 
Rue du Commerce, 124 - 1000 Brussels - BE 

Sauro Simoni 
CREA - Centro di ricerca Difesa e Certificazione 
Via Lanciola 12/A, 50125 - FIRENZE 

Warsaw University of Life Sciences 
Department of Applied Entonomology 
Faculty of Horticulture, Biotechnology and Landscape 
Architecture  
Nowoursynowska 159     
02-776 Warsaw -  Poland 

Elena Testani 
CREA - Centro di ricerca Agricoltura e Ambiente 
Via della Navicella 2-4 – 00184 Roma 

Instituto de Agricultura Sostenible, 
Consejo Superior de Investigaciones Cientificas (IAS-‐CSIC) 
Avenida Menéndez Pidal s/n 
Campus Alameda del Obispo 14004 
Córdoba - Spain 

Jose L.  Gonzalez Andujar 

Instituto de Agricultura Sostenible, 
Consejo Superior de Investigaciones Cientificas (IAS-‐CSIC) 
Avenida Menéndez Pidal s/n 
Campus Alameda del Obispo 14004 
Córdoba - Spain 

CREA - Centro di ricerca Agricoltura e Ambiente 
Via della Navicella 2-4 – 00184 Roma 

Mariusz  Lewandowski 

Warsaw University of Life Sciences 
Department of Applied Entonomology 
Faculty of Horticulture, Biotechnology and Landscape Architecture  
Nowoursynowska 159     
02-776 Warsaw -  Poland 

CREA - Centro di ricerca Difesa e Certificazione 
Via Lanciola 12/A, 50125 - FIRENZE 

Laura Armengot Martinez 

Department International Cooperation 
Research Institute of Organic Agricolture FIBL 
Ackerstrasse 113, Box 219 
5070 Frick, Switzerland 

CREA - Centro di ricerca Agricoltura e Ambiente 
Via della Navicella 2-4 – 00184 Roma 
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Tabella 3. Partecipazione del personale CREA a Convegni e Workshop (missioni autorizzate)  

Nome  Destinazione 

Ivana Ricciardo Rizzo 
Bruxelles - Expert Group on Organic Production ed al COP – Comitato Produzione 
biologica in qualità di esperto in discipline giuridiche - 4-6 marzo 2019 

Sauro Simoni 
Wageningen (Olanda) - 8th IOBC-WPRS Working Group Meeting “Landscape 
management for functional biodiversity” - 26-29 marzo 2019 

Fabio Tittarelli 
Angers (Francia) - International Symposium on Advanced Technologies and 
management for Innovative Greenhouses (GREENSYS2019) organizzato 
dall’International Society for Horticultural Science (ISHS) - 16-20 giugno 2019 

Cinzia Marchitelli 
CESME-IZMIR (Turchia) - Convegno  
XVIII European Symposium on The Quality of Eggs and Egg Products and XXIV 
European Symposium on The Quality of Poultry Meat - 23-26 giugno 2019 

Maria Rosaria Tabilio 
Zlatibor (Serbia) - VIII Congress on Plant Protection - Integrated Plant Protection 
for Sustainable Crop Production and Forestry - 25-29 novembre 2019 

 
Questa attività, in particolare, è stata condotta di concerto con i competenti Uffici del Mipaaf a cui è 
stata richiesta, di volta in volta, la necessaria autorizzazione al sostegno della spesa per lo 
svolgimento della missione, come previsto dal progetto.  
 

 

Tabella 4. Mancata partecipazione del personale CREA a Convegni e Workshop (missioni non autorizzate, 
nota Mipaaf prot. n. 0056785 del 07 agosto 2019  

Nome  Destinazione 

Alessandra Trinchera Budapest - European Conference on Crop Diversification - 18-21 settembre 2019 

Corrado Ciaccia Budapest - European Conference on Crop Diversification - 18-21 settembre 2019 

Elena Testani Budapest - European Conference on Crop Diversification - 18-21 settembre 2019 

Gabriele Campanelli Budapest - European Conference on Crop Diversification - 18-21 settembre 2019 

Francesco Montemurro Budapest - European Conference on Crop Diversification - 18-21 settembre 2019 

Corrado Ciaccia 
Ascona (Svizzera) - Convegno “Comparing organic and conventional agricultural 
cropping systems - What can be learned from the DOK and other long-term trials?" 
-  6-10 ottobre 2019 

Corrado Ciaccia 
San Antonio, Texas (USA) - Convegno “Innovations in Organic Weed Management 
and Enhancing Ecosystem Services”- 10-13 Novembre 2019 

Elena Testani 
San Antonio, Texas (USA) - Convegno “Innovations in Organic Weed Management 
and Enhancing Ecosystem Services”- 10-13 Novembre 2019 

Stefano Canali 
San Antonio, Texas (USA) - Convegno “Innovations in Organic Weed Management 
and Enhancing Ecosystem Services”- 10-13 Novembre 2019 

 
Ulteriori partecipazioni ad eventi internazionali del Personale CREA, seppur programmate, non sono 
state assicurate in mancanza della prevista autorizzazione ministeriale (Tabella 4). Tale circostanza 
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ha determinato il mancato impegno e la conseguente spesa di parte del finanziamento assegnato 
per lo svolgimento di questa attività, come risulta dalla rendicontazione finanziaria del progetto. 

 
WP 2 – Creazione di reti tematiche per la produzione di strumenti divulgativi 

utilizzabili dagli agricoltori 

Il Progetto RETIBIO II ha previsto la costituzione di “reti tematiche” con due finalità principali:  
i) assemblare le conoscenze scientifiche esistenti e le migliori pratiche prossime all’adozione ma 
non ancora pronte per essere attuate direttamente dagli agricoltori,  
ii) tradurre queste conoscenze in materiali facilmente comprensibili dagli utilizzatori finali, quali 
“istruzioni per l’uso”, brochure, fogli informativi, linee guida. 
 

Reti tematiche e gruppi di scrittura 

Le reti tematiche, per produrre informazioni di facile comprensione ed applicazione per gli operatori 
agricoli bio, hanno previsto la creazione di gruppi di scrittura per i quali è stato necessario il 
coinvolgimento di un insieme diversificato di attori: ricercatori, tecnici delle associazioni 
professionali, agricoltori leader.  
A questo scopo sono stati coinvolti i responsabili dei dispositivi sperimentali di lungo periodo (DSLP) 
e diversi ricercatori del CREA coi i quali sono state tenute apposite riunioni, al fine di organizzare le 
attività, anche sfruttando le sinergie tra i progetti finanziati dal Mipaaf con l’obiettivo di attivare 
processi di lungo periodo che potessero continuare anche dopo la conclusione di RETIBIO II (Figura 
9)  

 

 
Figura 9. Modalità di attivazione delle reti tematiche e ruolo del progetto RETIBIO II 

 
Sono stati organizzati 4 eventi (fig.10), come azione sinergica dei progetti RETIBIO II e PERILBIO, 
con obiettivi puntuali, realizzati presso i singoli DSLP (MAIOR, MITIORG, MOVE, BIOLEA e PALAP 
9) che hanno raccolto il lavoro dei relativi gruppi di scrittura. Tali eventi hanno coinvolto i potenziali 
portatori di interesse a livello locale, allo scopo di identificare aziende e operatori disponibili a 
condurre un percorso comune in attività di R/S, con scambi di informazioni e innovazione. Inoltre, 
per un maggiore coordinamento tra le esperienze portate avanti nei quattro areali, e per favorire uno 
scambio di idee in contesti diversi ma con problematiche simili, l’invito alla partecipazione a ciascun 
evento è stato esteso a figure selezionate negli areali sede di DSLP, mettendo così in contatto i 
diversi partenariati. Questa scelta ha permesso di mettere a confronto le difficoltà incontrate e le 
soluzioni adottate (se presenti) in ambienti e/o colture differenti ma accomunati dalla volontà di 
mettere in praticare le norme previste in agricoltura biologica.     
Ogni incontro, della durata di una giornata, ha previsto un moderatore, figura ponte tra ricercatori e 
mondo operativo, ed è stato strutturato in tre momenti (in ordine casuale): i) discussione aperta tra i 
partecipanti, ii) compilazione di un breve questionario previamente predisposto e iii) un “gioco” 
(bazar, interviste, ecc.) volto al coinvolgimento e all’individuazione di ulteriori informazioni. Nelle 
prossime figure sono riportate le informazioni relative ai contenuti dei singoli eventi.  
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Roma, 22 ottobre 2019 – Workshop “Come 
incontrare le esigenze di ricerca degli operatori del 
Lazio? Riprogettazione del Dispositivo di lungo 
periodo MAIOR” 

Metaponto, 29 ottobre 2019 - Workshop “Ri-
progettazione del Dispositivo di lungo periodo 
MITIORG ed esigenze del territorio” 

 
 

Acireale, 21 novembre 2019 - Workshop “Come 
incontrare le esigenze di ricerca degli operatori 
biologici della Sicilia? Riprogettazione dei Dispositivi 
di lungo periodo PALAP9 e BIOLEA” 
 

Monsampolo, 10 dicembre 2019 - Workshop “Come 
incontrare le esigenze di ricerca degli operatori 
biologici di Abruzzo e Marche? Riprogettazione del 
Dispositivo di lungo periodo su rotazioni orticole 
biologiche (MOVE)” 

Figura 10. Eventi di attivazione delle reti tematiche 
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Il primo dei 4 workshop, “Come incontrare le esigenze di ricerca degli operatori del Lazio? Riprogettazione 

del Dispositivo di lungo periodo MAIOR”, è stato organizzato il 22 ottobre 2019, presso il dispositivo di 
lungo periodo MAIOR, a Roma. Nello specifico, la prima 
parte della giornata è stata dedicata ad attivare un processo 
“bottom-up” per l’identificazione degli aspetti considerati 
rilevanti dalla compagine multi-attoriale da includere nella 
progettualità futura, mentre la seconda parte dell’incontro è 
stata dedicata a condividere con i partecipanti le attività di 
ricerca svolte finora nell’ambito del dispositivo di lungo 
termine (DSLP) MAIOR.  

Obiettivi specifici dell’incontro sono stati: 

▪ Condividere con gli astanti l’esperienza acquisita in attività 
simile mediante il DSLP MAIOR (progetto BIOPAC)  

▪ Condividere con gli attori coinvolti le aspettative attese dal 
progetto PERILBIO ovvero “Rinnovare, rinforzare e 
mettere in rete le attività sperimentali in corso”  

▪ Favorire il coinvolgimento dei partecipanti nella attivazione 
del processo di ricerca partecipativa per la condivisione e 
l’apprendimento delle buone pratiche di agroecologia  

▪ Identificare i possibili interlocutori interessati a 
partecipare al successivo processo di Rete, tramite 
somministrazione di un questionario  

▪ Condividere con i partecipanti il processo di attivazione 
multi-attoriale ideato ed integrare eventuali suggerimenti e 
modifiche, e pianificare potenziali attività operative da 
svolgere nelle aziende interessate  

I risultati ottenuti grazie a questo primo incontro sono stati: 

▪ aver portato a conoscenza dei partecipanti le attività di 
ricerca nel DSLP MAIOR tramite la distribuzione di 
brochure; 
▪ aver reso consapevole il gruppo degli attori coinvolti del 
processo e del lavoro che sarà svolto nei prossimi mesi dal 
progetto PERILBIO;  
▪ aver convalidato il processo di partecipazione multi-
attoriale ideato; 
▪ aver estratto le informazioni utili (linee di ricerca, priorità, 
limiti e punti di forza) da processare per attivare la co-
ricerca e per realizzare materiale divulgativo per gli 
operatori del settore; 
▪ aver pianificato le attività operative nelle aziende 
interessate  

Hanno partecipato alla giornata più di 50 persone: 19 
ricercatori, 4 Tecnici, 25 Agricoltori e 3 Associazioni (e altre figure), tutti appartenenti alla filiera 
produttiva orticola, zootecnica e frutticola dell’areale laziale. Il moderatore della giornata è stata la 
Dott.ssa Marta di Pierro dell’AIAB. 

  

 Figura 10A - Workshop “Come incontrare le 
esigenze di ricerca degli operatori del Lazio? 
Riprogettazione del Dispositivo di lungo 

periodo MAIOR” 
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Il secondo workshop è stato organizzato il 29 ottobre 2019, presso il dispositivo di lungo periodo 

MITIORG, nel Metaponto. 

L’evento è stato organizzato in continuità con la precedente 

giornata del 9 Maggio 2019, in cui è stato attivato un processo 

di coinvolgimento dei diversi portatori di interesse intorno al 

Dispositivo Sperimentale di Lungo Periodo (DSLP) MITIORG. 

Il meeting è in linea con gli obiettivi del progetto PERILBIO 

ovvero “Rinnovare, rinforzare e mettere in rete le attività 

sperimentali in corso” e con le aspettative del progetto 

RETIBIO II di attivare delle reti tematiche attraverso il 

coinvolgimento attoriale.  

Obiettivi specifici dell’incontro sono stati: 

▪  Condividere con gli attori coinvolti gli output del primo 
incontro e dare risposta ad alcuni dei quesiti emersi nella 
discussione;  

▪ Discutere la proposta di modifica al DSLP MITIORG come 
da linee di Ricerca selezionate nel precedente incontro e 
dal questionario;  

▪ Identificare gli interlocutori effettivamente interessati a 
partecipare nel successivo processo di Rete;  

▪ Attivare un processo di condivisione e scambio di 
conoscenze e materiali (semi, attrezzature, mezzi tecnici, 
ecc…). 

 I risultati ottenuti grazie a questo secondo incontro sono stati: 

▪ aver consolidato il processo di partecipazione multi-
attoriale avviato nel precedente workshop;  

▪ aver identificato le aziende satellite al DSLP; 
▪ aver pianificato le attività operative nelle aziende 

interessate. 
▪ report del meeting da condividere con gli attori coinvolti  
▪ bochure tecnico-divulgativa sulle tematiche affrontate dal 

DSLP (es. cambiamenti climatici)  

 

  

Hanno partecipato alla giornata sia ricercatori CREA coinvolti 
nei progetti PERILBIO e RETIBIO II sia proprietari e conduttori 

di aziende agricole, nonché attori della filiera produttiva orticola e frutticola dell’areale lucano. Il 
moderatore della giornata è stato il dott. Giuseppe Mele dell’ALSIA. 

 

 
 
  

 Figura 10B - Workshop “Ri-progettazione 
del Dispositivo di lungo periodo MITIORG 
ed esigenze del territorio” 
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Il terzo workshop è stato organizzato il 21 novembre 2019, presso i dispositivi di lungo periodo 
PalAp 9 e BiOlea situati ad Acireale.   

L’evento è organizzato come azione sinergica dei progetti 
RETIBIO II e PERILBIO. La prima parte della giornata è stata 
dedicata ad attivare un processo “bottom-up” (domande e 
osservazioni da parte degli imprenditori), per l’identificazione 
degli aspetti considerati rilevanti dalla compagine multi-attoriale 
(tutti gli operatori coinvolti) da includere nella progettualità 
futura, mentre la seconda parte dell’incontro è stata dedicata a 
condividere con i partecipanti le attività di ricerca svolte finora 
nell’ambito dei dispositivi di lungo termine (DSLP) PalAp9 
e BiOlea (Progetto RETIBIO II).   

 Obiettivi specifici dell’incontro sono stati:  

▪ Condividere con gli astanti l’esperienza acquisita in attività 
simile mediante i DSLP ubicati presso 
l’azienda Palazzelli e l’azienda Valle del Tellaro (Progetto 
BIOPAC); 

▪ Condividere con gli attori coinvolti le aspettative attese dal 
progetto PERILBIO ovvero “Rinnovare, rinforzare e 
mettere in rete le attività sperimentali in corso”; 

▪ Favorire il coinvolgimento dei partecipanti nella attivazione 
del processo di ricerca partecipativa per la condivisione e 
l’apprendimento delle buone pratiche di agroecologia 
(identificazione di alcune tematiche chiave e richiesta di 
scrivere un paio di punti di forza e criticità su cui lavorare – 
segue interpretazione del moderatore e discussione); 

▪ Identificare i possibili interlocutori interessati a partecipare 
nel successivo processo di Rete, tramite somministrazione 
di un questionario; 

▪ Condividere con i partecipanti il processo di attivazione 
multi-attoriale ideato ed integrare eventuali suggerimenti e 
modifiche, e pianificare potenziali attività operative da 
svolgere nelle aziende interessate. 

 
 I risultati ottenuti grazie a questo secondo incontro sono 
stati: 

▪ aver portato a conoscenza dei partecipanti le attività di 
ricerca nel DSLP PalAp9 e BiOlea   

▪ aver reso consapevole il gruppo degli attori coinvolti del processo e del lavoro che sarà svolto 
nei prossimi mesi dal progetto PERILBIO;  

▪ aver convalidato il processo di partecipazione multi-attoriale ideato;   
▪ aver estratto le informazioni utili (linee di ricerca, priorità, limiti e punti di forza) su cui lavorare per 

attivare la co-ricerca e per realizzare materiale divulgativo per gli operatori del settore;  
▪ aver pianificato le attività operative nelle aziende interessate   
▪ Report del meeting da condividere con gli attori coinvolti  

Hanno partecipato alla giornata più di 60 persone: 16 ricercatori, sia CREA che ricercatori esterni 
(Luca Colombo – FIRAB; Marta Di Pierro - AIAB), 9 Tecnici, 18 agricoltori e 6 Associazioni (e altre 
figure), tutti appartenenti alla filiera produttiva agrumicola, olivicola, orticola e frutticola dell’areale 
siciliano. I moderatori sono stati il Dott. Giuseppe Taglia, e il Dott. Giuseppe Pennino della Regione 
Siciliana.  

Figura 10C - Workshop “Come incontrare 
le esigenze di ricerca degli operatori 
biologici della Sicilia? Riprogettazione dei 
Dispositivi di lungo periodo PALAP9 e 
BIOLEA” 
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Il quarto e ultimo workshop organizzato congiuntamente al progetto PERILBIO, si è tenuto il 10 
dicembre 2019, presso il dispositivo di lungo periodo MOVE a Monsampolo del Tronto (AP). 

Anche questo ultimo evento è organizzato come azione 
sinergica dei progetti RETIBIO II e PERILBIO. 
La prima parte della giornata è stata dedicata ad attivare un 
processo condiviso con domande e osservazioni da parte 
degli imprenditori, agricoltori e tecnici del mondo del 
biologico e biodinamico per l’identificazione degli aspetti 
considerati rilevanti dalla compagine multi-attoriale  (tutti  gli  
operatori  coinvolti)  da  includere nella  progettualità  futura,  
mentre  la seconda parte dell’incontro è stata dedicata a 
condividere con i partecipanti le attività di ricerca svolte finora 
nell’ambito deldispositivo di lungo termine (DSLP) MOVE.   

Obiettivi specifici dell’incontro sono stati:  

▪ Condividere con i partecipanti l’esperienza acquisita nel 
DSLP ubicato presso l’azienda sperimentale del CREA; 

▪ Condividere con gli attori coinvolti le aspettative attese dal 
progetto PERILBIO ovvero “Rinnovare, rinforzare e 
mettere in rete le attività sperimentali in corso”; 

▪ Favorire il coinvolgimento dei partecipanti nella attivazione 
del processo di ricerca partecipativa per la condivisione e 
l’apprendimento delle buone pratiche di agroecologia 
(identificazione di tematiche chiave e formazione di gruppi 
di scrittura Progetto RETIBIO II); 

▪  Identificare i possibili interlocutori interessati a partecipare 
nel successivo processo di Rete, tramite somministrazione 
di un questionario; 

▪ Condividere con i partecipanti il processo di attivazione 
multi-attoriale ideato ed integrare eventuali suggerimenti e 
modifiche, e pianificare potenziali attività operative da 
svolgere nelle aziende interessate. 

I risultati che si raggiunti grazie a questo incontro sono stati: 

▪ aver portato a conoscenza dei partecipanti le attività di 
ricerca nel DSLP MOVE 

▪ aver reso consapevole il gruppo degli attori coinvolti del 
processo e del lavoro che sarà svolto nei prossimi mesi dal 
progetto PERILBIO; 

▪ aver convalidato il processo di partecipazione multi-
attoriale ideato;  
▪ aver estratto le informazioni utili (linee di ricerca, priorità, 
limiti e punti di forza) su cui lavorare per attivare la co-ricerca 
e per realizzare materiale divulgativo per gli operatori del 

settore; 
▪ aver pianificato le attività operative nelle aziende interessate  
▪ Report del meeting da condividere con gli attori coinvolti  

Hanno partecipato alla giornata circa 49 persone: 16 sia ricercatori, sia CREA che ricercatori esterni 
(Luca Colombo–FIRAB; Giovanni Burgio – Alma Mater Studiorum), 22 agricoltori e 7 Associazioni 
(e altre figure), tutti attori della filiera produttiva orticola, cerealicola e frutticola dell’areale 
marchigiano e limitrofo. I moderatori della giornata sono stati: Gabriele Campanelli e Francesco 
Montemurro.    

Figura 10D - Workshop “Come incontrare le 
esigenze di ricerca degli operatori biologici di 
Abruzzo e Marche? Riprogettazione del 
Dispositivo di lungo periodo su rotazioni 
orticole biologiche (MOVE)” 
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Workshop tematici 

Oltre alle iniziative sopra descritte, a seguito di specifiche esigenze di confronto che le reti attivate 
hanno posto, sono stati organizzati anche due workshop tematici relativi al settore delle produzioni 
animali biologiche e al settore dei mezzi tecnici. Gli workshop sono stati pertanto l’occasione per 
attivare specifici gruppi di scrittura per la realizzazione degli output fisici da produrre e da presentare 
durante il convegno finale del progetto RETIBIO II. 

Il Workshop dal titolo “Le produzioni animali in agricoltura biologica: modelli attuali ed opzioni 
future” si è tenuto Roma il 14 Novembre 2019 e ha trovato le motivazioni della sua concezione 
dall’evidenza che i dati del primo semestre del 2019 confermavano la continua crescita del comparto 
agricolo biologico. Infatti, sotto la spinta di una crescente attenzione da parte dei consumatori alle 
sfide ambientali e alle questioni sociali, stavano aumentando i consumi dei prodotti da agricoltura 
organica, modificandosi al contempo la qualità e la natura degli alimenti e la modalità con cui i 
consumatori se ne approvvigionano.  
Risultava evidente come stava assumendo sempre maggior importanza il ruolo della grande 
distribuzione organizzata, resistevano i modelli di distribuzione a filiera corta, segnavano il passo le 
realtà dei negozi e delle catene specializzate. Ben evidente, almeno dal punto di vista culturale (pur 
tuttavia ancora senza forti effetti sul valore degli scambi), risultava essere il cambiamento delle 
attitudini e delle abitudini di consumo: aumentava quello dello delle carne bianche, dei prodotti ittici, 
delle proteine vegetali. Altresì, era in aumento la consapevolezza dell’importanza di adottare diete 
sempre più diversificate, alimentata da motivazioni non solo salutistiche ma anche etiche ed 
ambientali. 
Nel loro insieme, tutti questi fenomeni determinavano un quadro che richiedeva profonde riflessioni 
riguardo ai modi con cui il cibo si produce, si trasforma e si distribuisce. Il settore delle produzioni 
animali da agricoltura biologica ha sentito quindi la necessità di interrogarsi e trovare al suo interno 
le necessarie risposte, utili a promuovere un proprio riposizionamento nel contesto delle 
trasformazioni in chiave sostenibile dei sistemi alimentari. 

Il workshop “Le produzioni animali in agricoltura biologica: 
modelli attuali ed opzioni future” ha inteso quindi 
promuovere il dibattito tra gli attori del comparto biologico 
delle produzioni animali, i ricercatori e i decisori politici, 
prendendo le mosse dall’analisi dei modelli con cui le 
produzioni animali biologiche si realizzano nel nostro 
Paese, indentificandone i punti di forza e di debolezza e 
interrogandosi sulle prospettive di una loro trasformazione 
e di un loro ulteriore possibile sviluppo. Nella Figura 11 
viene riportato il programma del workshop, con la lista degli 
interventi e dei relatori intervenuti. 

 

 
 

  

Figura 11. Programma del workshop “Le 
produzioni animali in agricoltura biologica: 
modelli attuali ed opzioni future” 
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Il Workshop “Mezzi tecnici in biologico: quale futuro per la filiera corta?” che si è tenuto a Roma 
il 26 novembre del 2019 è stato promosso, in collaborazione con il Progetto METinBIO, per aprire 
un dibattito e fornire una risposta al mondo scientifico, ai tecnici ed agli operatori di settore in relazioni 
ai casi di irregolarità di taluni mezzi tecnici ammessi in agricoltura biologica, nonché le numerose 

dichiarazioni ingannevoli sulle loro etichette.  

Questo stato di cose sta inducendo una certa sfiducia negli 
utilizzatori di fertilizzanti e prodotti per la difesa in biologico, 
che chiedono a gran voce una maggiore tutela e garanzia 
dei mezzi tecnici, ad oggi acquistabili anche in rete. Le 
stesse aziende produttrici di fertilizzanti e di prodotti per la 
difesa percepiscono l’inadeguatezza del panorama 
produttivo per il biologico, non solo in relazione alla 
necessità di garantire l’assenza di contaminazioni, ma 
anche per la mancanza di risposte “tecniche” adeguate alle 
criticità che sempre più spesso i produttori biologici si 
trovano a dover fronteggiare. 
 
A volte, il know how può derivare proprio dalle esperienze 
sul campo degli agricoltori, che individuano l’esigenza di 
ridurre le barriere all’ingresso nel mercato di mezzi tecnici 
“a filiera corta”, ossia dei concimi, ammendanti e 
corroboranti di origine comprensoriale e/o aziendale, che 
avrebbero l’indubbio vantaggio di garantire da un lato, 
l’origine delle materie prime e, dall’altro, la possibilità di 

realizzare modelli aziendali “a ciclo chiuso”. 

 
 
 
 

Il 
workshop ha consentito di condividere tra gli 
addetti ai lavori esperienze di ricerca sul tema, 
unitamente a quelle degli agricoltori biologici e 
biodinamici che da anni promuovono l’approccio 
della filiera corta per i mezzi tecnici. Il punto di vista 
del legislatore e degli organismi di controllo 
costituirà infine un punto nodale per verificarne i 
vantaggi a livello di filiera, la potenziale fattibilità, 
l’applicabilità normativa, nonché le relative 
modalità di controllo. Nella Figura 12B viene 
riportato il programma del workshop, con la lista 
degli interventi e dei relatori intervenuti. 
 

 
 
 
 
 
Figura 12B. Programma del workshop “Mezzi tecnici in 
biologico: quale futuro per la filiera corta?”  
  

 

Figura 12A. Roma, 26 novembre 2019 - 
Workshop “Mezzi tecnici in biologico: quale 
futuro per la filiera corta?”  
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WP3 - Sostegno alle attività tecniche, normative e di controllo del MiPAAF con il 
supporto di competenze scientifiche 
Questo WP è strettamente connesso con le attività del MiPAAF ed è finalizzato a sostenerne i 
compiti istituzionali attraverso l’apporto di competenze sia giuridiche (per l’analisi di normative 
europee in fase evolutiva o destinate all’attuazione e lo sviluppo conseguente di normativa 
secondaria a livello nazionale) sia tecnico-scientifiche (per chiarire i risvolti operativi e gli impatti sul 
mondo produttivo). Il WP si è articolato in 2 Task. 

 

Task 3.1 - Sostegno all’applicazione della normativa e alla sua evoluzione 

Le attività di sostegno all’applicazione della normativa relativa all’agricoltura biologica vengono di 
seguito elencate e descritte. 

− elaborazione di provvedimenti di carattere normativo, interpretativo ed attuativo della 
regolamentazione agricola biologica, nazionale ed europea (decreti ministeriali, circolari, 
note interpretative, decreti di costituzione gruppi di lavoro, pareri di legittimità costituzionale); 

− predisposizione di pareri rilasciati a seguito di ricorsi al TAR presentati da operatori biologici; 
valutazioni relative agli emendamenti alla legge di bilancio 2018; parere sulla natura giuridica 
delle cooperative sociali che, pur rientrando nel novero delle società cooperative, sono 
costituite ai sensi della legislazione speciale introdotta con la Legge 8 novembre 1991, n. 
381 (esenzione bollo su notifiche informatiche biologiche rilasciate sul SIB dalle Onlus); 

− attività di supporto legale nel settore delle domande di aiuto/ sostegno in ambito PSR (Piani 
di sviluppo rurale) in relazione ai disallineamenti rilevati, sul sistema SIB, tra la data di 
presentazione della notifica di attività biologica e la data di presentazione della domanda di 
aiuto soprattutto nei casi di cambio del beneficiario a seguito di modifica e quindi subentro di 
un nuovo soggetto nella titolarità dell’azienda condotta con metodo biologico (Reg. UE 
809/2014); 

− attività finalizzata alla gestione dei dati personali dell’Ufficio PQAI I (registro dei trattamenti) 
a seguito dell’entrata in vigore del Reg. UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali nonché alla libera circolazione di tali 
dati; 

− rilascio di pareri a seguito di istanze pervenute dalle Amministrazioni regionali (es. parere 
sulla gestione dello stato di esclusione sul portale SIB e sul riconoscimento retroattivo del 
periodo di conversione ex art. 36 Reg. CE 889/2008) e dalle Associazioni di 
categoria/Organismi di controllo (es. parere sulla procedura da seguire nel caso di cambio 
Organismo di controllo ai sensi del D.M.  n. 10071/2012); 

− predisposizione di verbali in qualità di membri di Commissioni ministeriali di verifica della 
regolarità delle spese sostenute da enti pubblici o associazioni private beneficiari di 
finanziamenti Mipaaf ed in relazione alla partecipazione a Gruppi di lavoro volti a favorire e 
promuovere la crescita del settore agroalimentare biologico nazionale (es. Gruppo di lavoro 
Banca dati sementi, Gruppo di lavoro inerente il sistema di qualità nazionale zootecnico –
SQNZ; Gruppo di lavoro sull’elaborazione di un elenco di non conformità riguardanti la 
qualificazione biologica dei prodotti, ai sensi dell’art. 5, paragrafo 11 del D. Lgs. 20/2018). 

− gestione delle notifiche su OFIS da Stati membri UE (SM) all’Italia per irregolarità su prodotti 
da agricoltura biologica, seguendo l’iter necessario fino alla risoluzione delle stesse 

− Inserimento e gestione su OFIS di notifiche dall’Italia verso Stati Membri UE (SM) per 
irregolarità su prodotti biologici (attività di controllo e prevenzione frodi a discapito delle 
produzioni biologiche italiane) 

− inserimento e gestione su OFIS di notifiche dall’Italia verso Paesi terzi (PT) per irregolarità 
su prodotti biologici. Attraverso l’attività di gestione delle notifiche su OFIS è stata evidenziata 
la necessità di discutere a livello europeo della figura del “trader” nell’ambito della filiera degli 
operatori biologici, definendone obblighi e responsabilità; 

− trasmissione all’ Ispettorato Repressione Frodi (ICQRF) e agli Odc italiani delle 
comunicazioni di allerta inviate a questo Ufficio dalla Commissione Europea tramite il sistema 
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OFIS su segnalazione delle Autorità competenti dei diversi Stati membri UE (SM); in questo 
ambito questo Ufficio ha fatto anche da raccordo tra l’ ICQRF e gli Odc italiani da una parte 
e le Autorità degli altri Stati membri dall’altra, per far conoscere gli esiti delle indagini e le 
misure prese a livello degli SM e viceversa. 

− supporto ai funzionari dell’Ufficio PQAI I per discutere a livello della Commissione Europea, 
ad es. durante il COP, di criticità emerse durante la gestione di notifiche di irregolarità e per 
portare casi studio all’attenzione degli Stati membri UE (SM). 

− supporto nella valutazione delle attività di controllo degli OdC riconosciuti equivalenti nei 
Paesi terzi. 

− coordinamento attività di indagine per notifica INEU-310/2019, aperta dalla Francia per la 
presenza di acido fosfonico e clorpirifos-etile su farina di mandorle; notifica dalla notevole 
complessità per una filiera piuttosto articolata, composta a livello italiano da oltre 40 
operatori, con 6 diversi Odc italiani, e non a caso scelta dalla Commissione Europea come 
caso studio da discutere durante il COP (Committee for Organic Prodution). Le richieste di 
indagine da parte della Francia sono state piuttosto puntigliose e se, da una parte è stata 
ricostruita l’intera tracciabilità del prodotto, dall’altra, condurre delle visite ispettive presso 
ciascuna ditta di difficile realizzazione visto l’alto numero di operatori coinvolti. Al termine del 
semestre non è stato possibile fornire tutte le informazioni richieste, anche per la difficoltà di 
ricevere un riscontro da parte di alcuni Organismi di Controllo. Resta molto critico il poter 
fornire rapidamente alcune informazioni (come ad es. il sistema di autocontrollo utilizzato da 
ciascuna azienda e la verifica del rispetto di questo sistema) quando il numero di operatori 
coinvolti è così elevato. 

 

Task 3.2 – Formulazione di pareri scientifici su materie specifiche 

Uno dei settori più delicati sia a livello nazionale che nei rapporti commerciali internazionali riguarda 
l’esame delle irregolarità riscontrate rispetto alle normative vigenti. Si tratta di materie per le quali 
una profonda conoscenza scientifica dei vari aspetti coinvolti (residui, prodotti utilizzati, varietà) e 
dei metodi analitici è essenziale per consentire di massimizzare la capacità d’intervento e allo stesso 
tempo minimizzare i rischi di contestazione da parte degli operatori oggetto di controllo. 
Anche questo è un settore nel quale il CREA, mette a disposizione competenze agronomiche, 
socioeconomiche e giuridiche. A tale scopo sono stati impegnati ricercatori, tecnologie e tecnici 
operanti sia presso i Centri di ricerca che in distacco presso gli Uffici competenti del Mipaaf. Sovente, 
il personale CREA ha affiancato e forniti supporto al MiPAAF anche mediante la partecipazione a 
tavoli tecnici nazionali ed europei.  
Altresì, il personale CREA ha svolto analisi tecnico-scientifiche di bozze di Regolamenti della 
Commissione, con la formulazione di commenti e/o revisioni, proposte sulla base di evidenze 
scientifiche derivate da dati sperimentali e dall’analisi di casi studio.  
Di pari passo il supporto fornito al Mipaaf ha riguardato l’emanazione di DM attuativi dei Regolamenti 
comunitari riguardanti il settore dell’agricoltura biologica. Anche in questo caso, sono state messe a 
disposizione le conoscenze tecnico-scientifiche del personale del CREA nel formulare pareri, 
predisporre position paper utili alla analisi della evoluzione delle normative europee e, quindi, in 
attuazione, a supporto dello sviluppo di normativa di livello nazionale. Di seguito, a titolo di esempio, 
vengono descritte più in dettaglio alcune delle attività svolte: 

− supporto scientifico per la nuova introduzione della normativa sui corroboranti, settore per il quale 
la Commissione Europea demanda in buona parte la regolamentazione puntuale agli Stati 
Membri e che, quindi, ha previsto un’attenta valutazione delle conseguenze pratiche ed 
economiche delle scelte normative a livello nazionale. A questo riguardo si è provveduto 
all’inserimento in apposite banche (si veda anche task 3.3) dati delle informazioni relative ai 
corroboranti di cui alle autodichiarazioni inviate dalle Ditte responsabili dell’immissione in 
commercio unitamente al fac-simile dell’etichetta dei prodotti stessi, ai sensi del DM 6793/2018 e 
della successiva circolare applicativa con n. 92731/2018 

− Esame dei casi di irregolarità internazionali relativi alla presenza di fosfiti oggetto di studio del 
progetto “BIOFOSF - Strumenti per la risoluzione dell’emergenza “fosfiti” nei prodotti ortofrutticoli 
biologici”; 
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− supporto alla predisposizione della circolare attuativa del D.M. n. 8283 del 6 febbraio 2018, 
relativa alle importazioni di prodotti biologici da Paesi terzi,  

− supporto alla valutazione del rapporto annuale dell’attività svolta dall’OdC equivalente Soil 
Association e l’estensione dell’attività svolta dallo stesso ODC in Cina. 

 

Task 3.3 – Supporto scientifico per l’aggiornamento di banche dati di mezzi tecnici 

Il supporto tecnico-scientifico previsto nell’ambito del task 3.3 ha riguardato, in particolare, la 
gestione della “Banca dati fertilizzanti” e della “Banca dati per i prodotti fitosanitari” autorizzati in 
agricoltura biologica. Si tratta di strumenti informatici dedicati all’agricoltura biologica, ai quali 
agricoltori, tecnici, società di certificazione e Autorità di controllo ricorrono costantemente. 

 

Task 3.4 – Supporto alla definizione di regimi di equivalenza 

Con il task 3.4, si è effettuato il supporto tecnico-scientifico al MiPAAF finalizzato alla verifica dei 
regimi di equivalenza degli standard produttivi. Il commercio internazionale dei prodotti biologici si 
basa sul mutuo riconoscimento di regimi di equivalenza degli standard produttivi e sull’efficacia dei 
controlli. Per l’Italia, esportatrice di alcune produzioni biologiche (es. frutta) ma importatrice di altri 
prodotti (es. riso, patate, pesce) è di fondamentale importanza la verifica della rispondenza dei regimi 
di Paesi terzi ai livelli di sicurezza vigenti nel nostro territorio. L’analisi della regolamentazione 
richiede competenze di carattere giuridico ed è stata effettuata da personale formato in questo 
campo che ha principalmente operato presso gli Uffici MiPAAF, che si occupano del settore 
biologico, anche in considerazione della maggiore accessibilità ad atti e documenti di carattere 
amministrativo e di confronto diretto con i funzionari impegnati in questa attività. Di seguito, a titolo 
di esempio, vengono descritte più in dettaglio alcune delle attività svolte: 

− supporto amministrativo-legale in ambito SIB (Sistema informativo Biologico) a seguito di rilievi 
o eventuali anomalie individuate nel procedimento amministrativo di notifica dell’attività 
biologica e/o nell’inserimento del documento giustificativo, nel processo di cooperazione 
applicativa con le Regioni dotate di sistemi informatici autonomi nonché nell’applicazione del 
regime di equivalenza alle importazione di prodotti biologici dai Paesi terzi (D.M. n. 18378/2012 
abrogato dal D.M. 8283/2018, D.M. 2049/2012, D.M. 18321/2012, Reg. ce 834/2007, Reg. ce 
889/2008, Reg. ce 1235/208, L. 154/2016). 

− consulenza ed assistenza per gli importatori, verificando i procedimenti amministrativi telematici 
gestiti dal SIAN5/SIB6e analizzando le notifiche degli operatori biologici presentate per 
l’inserimento nell’elenco nazionale degli importatori di prodotti biologici da Paesi Terzi; 

− consulenza ed assistenza per gli importatori relativamente ai nuovi adempimenti normativi 
previsti dall’entrata in vigore del Reg. di esecuzione (UE) n. 1842/2016 (c.d. Reg. TRACES) e 
dalle disposizioni del D.M. n. 8283/2018. In particolare, ha contribuito a verificare la 
corrispondenza tra gli importatori iscritti nell’Elenco nazionale e quelli presenti nel portale 
TRACES, al fine di evitare discordanze tra i dati riportati nel sistema informatico italiano e quello 
europeo.  

 

WP 4 – Coordinamento delle attività 
Nel primo semestre 2017, a supporto delle attività di coordinamento e di progetto è stato costituito, 
con Decreto del Direttore Generale n. 972 del 28 settembre 2017, il “Gruppo di Lavoro 
interdisciplinare di coordinamento - GLIC”, che è stato impegnato nei seguenti ambiti:   

I. rafforzamento della rete dei dispositivi sperimentali di lungo termine anche al fine di attrarre 
finanziamenti da progetti nazionali ed internazionali; 

II. potenziamento delle competenze dei ricercatori CREA nel settore dell’agricoltura biologica 
tramite l’organizzazione di stage formativi per favorire il reciproco scambio di esperienze tra 
i ricercatori del CREA e le università e i centri di ricerca europei che operano nel settore; 

 
5 Sistema Informativo agricolo Nazionale 
6 Sistema Integrato del Biologico 
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III. promozione della partecipazione dei ricercatori CREA a reti nazionali e internazionali di 
carattere scientifico in materia di agricoltura biologica al fine di rafforzare il sistema di 
relazioni esistenti e favorire la partecipazione dell’Ente nella costituzione di cordate nazionali 
ed internazionali per la presentazione di progetti nel settore biologico. 

Tale Gruppo di lavoro era così composto:  
❖ Olga Grasselli – coordinatore del progetto RETIBIO II 
❖ Stefano Canali – primo ricercatore liv. II; 
❖ Paola Caldarola – collaboratore di amministrazione liv. V; 
❖ Monica Ranuzzi – collaboratore tecnico liv. VI. 

Durante il primo semestre 2018 è stata ravvisata la necessità di modificare la composizione del 
“Gruppo di Lavoro interdisciplinare di coordinamento - GLIC” al fine di assicurare l’efficacia e 
l’efficienza nella realizzazione delle attività previste dal progetto RETIBIO II (Decreto del Direttore 
Generale n. 476 del 12 aprile 2018). ale modifica si è resa necessaria per diverse motivazioni. Nel 
dettaglio i) sostituzione del coordinatore del progetto (prot.n. 5705 del 8/02/2018); ii) espletamento 
delle attività di organizzazione del bando per gli stage formativi, pubblicato in data 1/12/2017, e iii) 
inserimento nel GLIC della Dott.ssa Marina Natalini, già presente nel Team di supporto del Progetto 
RETIBIO (Decreto n. 243/D.G. del 20/03/2015) per l’esperienza acquisita.  
Il “Gruppo di Lavoro interdisciplinare di coordinamento - GLIC” è stato così rimodulato: 

❖ Paola Fiore - coordinatore del progetto RETIBIO II 
❖ Stefano Canali – responsabile scientifico del progetto RETIBIO II; 
❖ Olga Grasselli – tecnologo liv. III; 
❖ Marina Natalini – collaboratore di amministrazione liv. VII 
❖ Monica Ranuzzi – collaboratore tecnico liv. VI.  

Ai componenti del suddetto Gruppo di lavoro non è spettato alcun compenso. 

Tra le prime attività svolte nell’ambito del progetto, si è proceduto con l’individuazione delle 
competenze e professionalità necessarie a garantire lo svolgimento del WP 3 – Sostegno alle attività 
tecniche, normative e di controllo del MiPAAF con il supporto di competenze scientifiche”. A tal fine, 
nel primo semestre 2017 sono state avviate le procedure amministrative finalizzate al reclutamento 
a tempo determinato di 4 unità di personale che è stato assunto nel mese di novembre. In particolare, 
sono stati reclutati 2 tecnologi (III livello) a tempo determinato e 2 Collaboratori Tecnici (VI livello) a 
tempo determinato. IN una fase successiva, è stata reclutata una ulteriore unità di personale 
(tecnologo a tempo determinato, III Livello). 

Durante tutta la durata del progetto le attività di coordinamento hanno previsto riunioni operative 
periodiche tra i componenti del GLIC, per la messa a punto delle azioni da intraprendere con il 
progetto. In particolare, durante il primo semestre 2018 si sono organizzate riunioni per definire le 
attività propedeutiche alla promozione della Rete italiana dei dispositivi di lungo termine attraverso 
l’organizzazione della Special Session “Launching a European organic long term experiment 
network” che si è tenuta a Capri il 28 giugno 2018, nell’ambito del secondo workshop internazionale 
“Organic farming and agroecology as a response to global challenges”, organizzato dal GRAB-IT 
(Gruppo per la ricerca in agricoltura biologica) e sostenuto da Agroecology Europe e dall’ISOFAR 
(International Society for Organic Agriculture Research, che si è svolto nei giorni 27 – 29 giugno 
2018.  
Nell’ambito delle attività di coordinamento la dott.ssa Marina Natalini, ha partecipato, in qualità di 
componente del “Gruppo di Lavoro interdisciplinare di coordinamento – GLIC, ha partecipato al 
workhop “ Agricoltura Biologica ed Agroecologia: quali principi, obiettivi e metodi per una ricerca di 
qualità” organizzato, presso il SANA di Bologna, da: GRAB-IT, RIRAB, ZOBIODI, AGROECOLOGY 
EU, il 10 settembre 2018 .  
Nel corso del 2019, il “Gruppo di Lavoro interdisciplinare di coordinamento – GLIC, ha concentrato 
la propria attenzione sulla realizzazione delle attività previste dal WP2 – Reti tematiche. In 
particolare, è stato deciso di coinvolgere il coordinatore del progetto PERILBIO, per garantire un 
effetto sinergico tra le attività previste dai due progetti, RETIBIO II, in fase di completamento, e 
PERILBIO in fase iniziale. Per la costituzione delle reti tematiche, sono stati coinvolti un insieme 
diversificato di attori: ricercatori, tecnici delle associazioni professionali, agricoltori leader, al fine di 
creare gruppi di scrittura eterogenei che fungessero da punto di incontro tra domanda e offerta di 
ricerca e innovazione.  
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Pertanto, sono state organizzate diverse riunioni operative con il coinvolgimento a pieno titolo dei 
responsabili dei dispositivi sperimentali di lungo periodo (DSLP) e i ricercatori del CREA. 
IL GLIC ha infine organizzato il Convegno finale di restituzione dei risultati ottenuti dal progetto 
RETIBIO II. Il Convegno, al quale hanno partecipato circa 100 persone, si è svolto a Roma il 22 
Gennaio 2020, presso il CREA Centro di ricerca Agricoltura e Ambiente, e ha affrontato diversi 
argomenti alla luce dell’attività svolta dal progetto al fine di riflettere e per identificare i punti di forza 
e di debolezza di quanto realizzato ed individuare e promuovere possibili scenari, in chiave 
prospettica, per lo sviluppo futuro del settore dell’agricoltura biologica. La locandina di presentazione 
del convegno e il programma delle attività sono presentate nella figura 9. 
Infine, nella tabella 5 sono riportate in modalità sintetica le % di realizzazione delle attività dei WP e 
dei Tasks. 
 

  
Figura 13. La locandina di presentazione ed il programma del Convegno finale del progetto RETIBIO II 
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Foto 6-7-8 - Momenti di lavoro del Convegno finale del progetto RETIBIO II 
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Tabella 5. Grado di realizzazione delle attività dei WP e dei Task del progetto RETIBIO II 

Work Package Task 
Grado di 

realizzazione 
Task (%) 

Grado di 
realizzazione 

WP (%) 

WP1 – Sostegno alla rete di 
ricerca nazionale nel settore 
dell’agricoltura biologica 

1.1 Rafforzare la rete dei dispositivi 
sperimentali di lungo periodo 
(DSLP)  

100 

100 
1.2 Miglioramento delle 
competenze dei ricercatori CREA 
nel settore dell’agricoltura biologica 

100 

WP2 – Creazione di reti 
tematiche per la produzione 
di strumenti divulgativi 
utilizzabili dagli agricoltori 

 100 100 

WP3 – Sostegno alle attività 
tecniche, normative e di 
controllo del MiPAAF con il 
supporto di competenze 
scientifiche 

3.1 Sostegno all’applicazione della 
normativa e della sua evoluzione 

100 

100 

3.2 Formulazione di pareri 
scientifici su materie specifiche 

   100 

3.3 Supporto scientifico per 
l’aggiornamento di banche dati di 
mezzi tecnici 

100 

3.4 - Supporto alla definizione di 
regimi di equivalenza 

100 

WP4 - Coordinamento 
 

 100 100 
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I Prodotti 

 

Schede informative di dettaglio dei DSLP 

 

 
Figura 14. Raccoglitore delle schede informative di dettaglio dei DSLP  
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Figura 15. Schede informative di dettaglio dei DSLP  
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Schede tecniche prodotte dall’attività delle Reti Tematiche  
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Allegati 

 
Allegato 1 - Schede Dispositivi Sperimentali di Lungo Termine 

❖ Con il progetto RETIBIO II si è inteso consolidare il lavoro fatto con il progetto RETIBIO 
per la parte riguardante la creazione di una Rete dei DSLP bio e della loro 
valorizzazione. A questo fine è stato realizzato del materiale divulgativo che consiste in 
Schede informative sintetiche che descrivono in dettaglio ciascun dispositivo e la 
ricerca che su questi viene effettuata.    

 
Allegato 2 - Schede tecniche prodotte dall’attività delle Reti Tematiche 

❖ Con il progetto RETIBIO II si è pensato di valorizzare la consolidata esperienza di 
interazione tra i ricercatori responsabili dei Dispositivi di Lungo Termine e gli operatori 
agricoli Bio del territorio. Attraverso il coinvolgimento di altri Ricercatori CREA, tecnici 
delle associazioni professionali e agricoltori leader (con spiccato approccio collaborativo 
e propensione alla sperimentazione in campo) sono stati creati dei gruppi di scrittura 
per un confronto su tematiche di particolare e pressante interesse. L’incontro tra la 
domanda di innovazione e/o soluzione di problematiche da parte dei produttori e 
dell’offerta di risposte da parte della ricerca, ha portato alla stesura di Schede che, in 
maniera sintetica e di facile comprensione, forniscono informazioni e consigli pratici. 

 
Allegato 3 – Evento Capri “Launching a European organic long term experiment 
network” - Presentazioni dei relatori, poster e relazione di Erik Steen. 

❖ Il Workshop “Launching a European organic long term experiment network” che è stato 
co-organizzato dal progetto RETIBIO II ed inserito nel secondo Workshop internazionale 
Organic farming and agroecology as a response to global challenges”, organizzato da 
GRAB-IT e ISOFAR ed ha avuto come tema principale la rete dei DSLP con la 
presentazione del lavoro fatto per dare risalto alla valenza della ricerca e 
sperimentazione in essi attuata. L’evento è stato anche un momento importante di 
riflessione e ha offerto la possibilità di consolidare la collaborazione sia con colleghi 
stranieri sia con i ricercatori italiani al fine di rafforzare la competitività della ricerca 
nazionale nel settore BIo. 
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